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Un	consorzio	(di	secondo	grado)	di	cooperative,	cui	si	applica	l’art.	27	del	D.	Lgs.
C.P.S.14/12/1947	n.	1577,	è	ammesso	a	partecipare	alle	gare	di	appalto	per	l’affidamento	di
pubblici	servizi,	ai	sensi	dell’art.	34,	lett.	b),	del	D.	Lgs.	12/4/2006	n.	163.	Il	relazione	a	questi
ultimi	trova	applicazione	il	successivo	art.	35	del	medesimo	decreto	legislativo	immediatamente
operante	anche	in	mancanza	del	regolamento	ivi	previsto,	essendo	la	norma	di	per	sé
autosufficiente.	Ne	consegue	che	l’aggiudicatario	non	poteva	comprovare	il	possesso	del
requisito	in	questione	facendo	riferimento	a	quello	posseduto	dalle	consorziate	designate	per
l’esecuzione	del	servizio,	ma	avrebbe	dovuto	possederlo	e	comprovarlo	in	proprio,	con	l’unica
eccezione	dei	requisiti	“relativi	alla	disponibilità	delle	attrezzature	e	dei	mezzi	d’opera	e
all’organico	medio	annuo,	i	quali	solo	sono	computati	cumulativamente	in	capo	al	Consorzio
ancorché	posseduti	dalle	singole	consorziate”	(Cfr.	Cons.	Stato	V	Sez.,	22/12/2008	n.	6498,
seppure	con	riferimento	ai	requisiti	di	qualificazione,	T.A.R.	Lazio	–	Roma,	III	Sez.,	23/11/2009
n.	11482).	E’	indubbio	che	anche	i	consorzi	di	questo	tipo	possano	soddisfare	la	richiesta
relativa	al	possesso	dei	requisiti	di	partecipazione	previsti	dal	bando	di	gara	facendo	ricorso
all’istituto	dell’avvalimento,	ma	a	tal	fine	devono	sussistere	le	condizioni	richieste	perché
l’istituto	in	questione	in	concreto	operi.


